Giovedì  3 giugno 2010, una cinquantina di lavoratori in cassa integrazione della Carlo Colombo Spa hanno presidiato con un gazebo gli uffici della sede della azienda in oggetto, di Viale B. Crespi 17, Milano, per protestare contro il mancato rispetto degli accordi presi.

I lavoratori sono ancora in attesa, dal primo gennaio 2009 sino ad oggi, che venga rispettato l' accordo che prevede la ricollocazione degli esuberi e l'accesso al trattamento pensionistico.
I lavoratori prevedono altri giorni di mobilitazione e altre modalità. 
Durante il presidio di giovedì è stato proiettato il film "The Take" che parla della occupazione delle fabbriche come soluzione alla crisi, da parte delle operai argentini. 
 

La Carlo Colombo S.p.A. è una società produttrice di trafilati e piatti in rame. Nel gennaio 2009 attiva una procedura di mobilità per 81 lavoratori nella sede di Agrate Brianza con conseguente chiusura del sito. Con accordo firmato dinanzi al Ministero del lavoro si impegna al mantenimento in CIGS per due anni (verbale di accordo sindacale dell'ottobre 2008).
Ad ottobre 2009 la Confindustria comunica che non ci sono le condizioni per la concessione del secondo anno di CIGS perché non si è raggiunto il target. Gli esuberi non sono stati ben gestiti. Tale compito spettava alla Carlo Colombo, che se ne lava le mani e la soluzione è : 77 lavoratori in mobilità! Dopo le proteste dei lavoratori e grazie all' impegno del Responsabile Nazionale Lavoro IDV Maurizio Zipponi, della Senatrice IDV Giuliana Carlino e della sottoscritta, viene prorogata di un ulteriore anno la Cassa Integrazione in deroga. L'azienda in questione, che attualmente nel nuovo sito di Pizzighettone usufruisce di personale a tempo determinato, scarica così sulla collettività i costi di quei lavoratori che si era impegnata a ricollocare.
La Carlo Colombo produce componenti in rame, settore che nel nostro Paese sembra non essere in crisi, però preferisce chiudere il sito di Agrate e spostare la produzione altrove per massimizzare i suoi profitti. La Confindustria, che ha arbitrato l'accordo, e gli enti preposti al monitoraggio dell'industrializzazione e dei livelli occupazionali cosa fanno? Nulla, stanno a guardare altre 71 famiglie che resteranno senza mezzi di sostentamento.
I lavoratori decidono di entrare in uno stato di agitazione permanente manifestando dapprima a Milano sotto gli uffici della ditta, poi sotto la Regione, la Provincia, e il Comune di Agrate. Hanno anche "picchettato" ai cancelli dell'altro stabilimento della Colombo, a Pizzighettone, nonchè occupato gli uffici di Milano...ma l'azienda e Confindustria continuano a dare delle risposte vane agli impegni presi.
Il 10 Giugno i lavoratori presidieranno la sede dell' Associazione Charly in Via Gueronzi 23 a Milano, di cui fanno parte alcuni esponenti della dirigenza dell'azienda in questione. Io, come Italia dei Valori, sarò presente alla loro protesta. Il nostro partito è vicino a questi e ai tanti lavoratori che lottano per non cadere nel baratro di una crisi annunciata e troppo spesso denunciata.
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